Visita guidata al comprensorio del massiccio del Pollino

(21 settembre 2011, appunti a cura di Giada Bruzio, Rosaria de Vita, 

Vanessa Guido, Antonietta Urso e Cristina Vitaro)

Il 21 settembre le classi 3BM, 5BM e alcune ragazze del 5FM accompagnate dai professori Cariati, Rovito e Scornaienchi, si sono recati al Parco Nazionale del Pollino, con l’intento di fare una vera e propria escursione tra la montagne del massiccio possente. Partiti dall’Istituto “V. Cosentino” di Rende verso le 7.30 hanno iniziato il tragitto con canti e balli. Dopo poche ore, arrivati sulle montagne del Pollino, precisamente al rifugio “De Gasperi”, i docenti sono stati costretti a cambiare programma rimandando l’escursione, viste le cattive condizioni atmosferiche del luogo. Grazie all’iniziativa del prof. Cariati, è stato però possibile visitare il paese di Frascineto con il suo importante Museo delle icone. I ragazzi, entusiasti dell’iniziativa proposta dai professori, hanno accolto la proposta, visitando il Museo delle icone con molto interesse. Alunni e docenti mediante il supporto della guida, hanno appreso una varietà di notizie riguardanti le procedure per la realizzazione delle icone, e inoltre hanno potuto apprezzare opere di grande rilevanza artistica e culturale.

Il museo delle icone e della tradizione bizantina di Frascineto, centro di eccellenza della cultura bizantina in Calabria, è stato realizzato dopo una attenta analisi del contesto italo-albanese di tradizione bizantina. La sua realizzazione è stata curata dal prof. Gaetano Passarelli, esperto di iconografia e docente di storia e civiltà bizantina. All’interno del Museo, gli spazi disponibili sono stati adeguati alle esigenze di rappresentazione dei diversi temi trattati. Si tratta di un’esposizione complessa ed affascinante dedicata ad un rapporto stretto e di confronto tra la creazione artistica e lo spazio sacro. Il museo costituisce il primo momento di acquisizione delle conoscenze legate all’ambiente italo-albanese di tradizione bizantina. Emblema del museo è l’aquila bicipite imperiale bizantina con inciso sul petto la scritta IC XC NIKA (Gesù Cristo vince), per sottolineare la continuità di legame e di fede con i propri antenati. La prima sala, al piano terra, ospita l'atelier dell’iconografo e un video didattico sulle fasi di preparazione dell’icona. 

Le icone sono opere destinate, attraverso il disegno e la simbologia dei colori, a trasmettere un messaggio sacro. la collezione di icone esposta  è di oltre 250 pezzi, provenienti da varie località: Russia, Bulgaria, Grecia, Romania, Serbia. Vi sono icone da Chiesa e altre da devozione familiare espresse in forme e dimensioni varie. Successivamente, alunni e docenti si sono recati a Civita, dove è stato possibile visitare il paese con tutte le sue caratteristiche arbereshe, ma non solo, ragazzi e insegnanti hanno anche percorso un breve tragitto fino al fiume Raganello, con il suo maestoso canyon, e al ponte del diavolo. Il fiume nasce nel cuore del possente massiccio del Pollino e sfocia nello Ionio nei pressi di Villapiana.
